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Martin Smidt, 20 anni, venerdì è stato percosso a morte dalla polizia 

Rabbia a Praga, uccìso uno studente 
Ieri nuova manifestazione 
Teatri chiusi per una settimana 
Proposto uno sciopero 

generale per il 27 novembre 
Appello di «Charta77» 
•r i PRAGA. Un ragazzo «I 
ventanni, Martin Smidl e sta-
toucciso venerdì percosso a 
morte dalla pollila dopo la 
grande manifestazione dell'ai-

• tra sera contro II regime ceco­
slovacco. La notizia, che era 
circolataci» nella giornata di 
ieri, A slata confermala in te-
rata dall'agenzia indipendente 
«Via» (ondala da esponenti di 
•Clwrta 77» Il ragazzo sareb­
be stato trascinalo via da un 
paracadutista mentre il corteo 
sfilava nê  pressi del teatro Na-

, avvertendo I 
lo ai voltolino ad 

ftSkteWe». Il giovane, era 
iscritto al secondo anno di 
matematica. Una notizia che 

.decresci! la tensione a Praga 
' i h * ieri «era h» •vissuto un al 

irò grande appuntamento di 
protesta ih «lazza San Vence-
slao Quando Pelr Placak, rap­
presentarne del -Figli boemi» 
ha dati lerpKme notizie non 
confermate al giovani raduna 
U sulla piazza ha riacceso la 
tensione Si e parlalo di •bru­
talità inaudita, della polizia, 
ma t| tono sentite anche voci 
di speranza jCf nell'ine il 

cambiare Th» ernia flacafc-
e eh* * mceaurio no» ab­
bandonare U strada Intrapre-
sa p||i se ciò comporta dei ri. 
scili». Ed ha dato notizia di 

di lutto il paese di astenersi 
dalle lezioni per una settima 
na E stato inoltre proposto 
lino adopero generale per il 
27, dalle IS alle 14, ed è stata 
chiesta la nomina di una 
commissione per indagale sul 
•massacri» di venerdì Intanto, 
U\ Jp||a $i è ingrossata fino a 
raggiungere le mille persone, 
che si sono ̂ avviate cantando 
Unno nazionale fino a via Na-
rodni, teatro della repressione 
del giorno prima Qui dopo 
aver gridato slogan inneggian 
ti * Cnarta 77 e al drammatur 
go Havel, i dimostranti si sono 
dispersi 

Ghana 77 ha dilluso in sera 
la una protesta «solenne» con 
tro la repressione poliziesca di 
venerdì paragonata alle .atro­
cità naziste di 50 anni fa> >La 
situazione in Cecoslovacchia 
alla fine del 1989 è vergogno­
sa e pericolosa', afferma I ap­
pello, che chiede le dimissioni 
dei responsabili del brutale in 
leivento poliziesco 

Intanto, si fanno I bilanci 
del giorno dopo- Cinquanta 
mila persone in piazza nella 
più grande manifestazione a 
cui Piaga abbia assistito negli 
ultimi vent'annl Predominali 
te la speranza, Il senso di una 

.* ,!!?..!ffiitate.*)la
<5! , 
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protestato ien su istruzioni 
della Farnesina, presso le au 
tonti cecoslovacche chieden 
do inoltre spiegazioni per la 
mancata concessione del vi 
sto a Dubcek per recarsi in 
Italia su invito di diverse orga­
nizzazioni culturali 

La manifestazione di vener 
di secondo le descnziom del 
le fonti d opposizione era ini 
ziata con un raduno di venti 
cinquemila persone che ave 
vano preso il via dall istituto di 
patologia di Albertov Arrivati 
a Vysehrad I manifestanti era 
no già oltre trentamila e con 
tinuavano ad aumentare men 
tre si dirigevano sul lungo (lu­
me fino alla centralissima via 
Narodni alle soglie di piazza 
Venceslao Equi il timore che 
1 enorme corteo dilagasse nel­

la storica piazza scatenava la 
violenza poliziesca Mentre 
dalle file dei giovani si levava­
no grida rabbiose di .Gestapo 
Gestapo» .Basta con il partito 
unico avete già perso» gli 
agenti si scagliavano sui gio­
vani con idranti sfollagente e 
gas lacnmogeni Secondo voci 
non confermale alia repres­
sione avrebbero partecipato 
per la prima volta reparti nuli 
tan e paracadutisti Còme 
sempre fra le vittime «privile 
giate» dalla polizia i testimoni 
scomodi della- stampa oca 
dentale una vernina dei quali 
sono siati malmenati e si sono 
visti fracassale macchine loto-
grahche è difteprese^Fra l Ieri 
'4i, tredici dei quali sono stati 
ricoverati ali «pedate San 
Francesco, vi sarebbero anche 

due membri di una équipe te 
levisrva americana 

Sulla stampa cecoslovacca 
Ièri'dominava là reticenza» 
non senza qualche vistosa ec 
cezione II quotidiano Udoua 
demohroae dava una visione 
significativa dei fatu «La stra 
da era bloccata La folla into­
nava I inno nazionale Alcuni 
erano seduti in terra altn por 
gevano flon agli agenti e ac 
cendevano le candele Cine 
devano di nuovo dialogo 
aperto con il governo Circa 
un ora dopo la polizìa è Inter 
venuta pesantemente» E Mìa 
da Franta il giornale dell or 
gamzzazione giovanile ufficia­
le ha Chiesto indagini su •tut­
te le possibili persecuzioni in-
giustificate degli studenti che 
hanno partecipato» 

i polizia, che hanno 
. , _ _ , ancheue, un bilancio 

. ._. pesante leclne dì rem-250 

ieri arra, OtR^flattenuto in 

Colajanni a Italia Radio 
«E Dubcek Cadetto: andiamo» 

Domani a Bucarest l'assise 

Comunisti a congresso 
Ceausescu si isola 
e chiude le frontiere 

A i m m o M M O U 

I BUDAPEST II XIV congres- ne che non ci sono più posti 

La polizia tronteggni dimostrarti in una via di Piaga 

•r i Questo II testo dell inter­
vista nlasctata ien da Luigi Co­
lajanni a Italia Radio sui latti 
di Praga 

Colajanril, tu eri presente al-
U grafie rflariUesUzIooe di 
Praga, assieme * Dubcek e 
almo amico e collaboratore 
Slavi». Quanti erano In piaz­
za? 

Credo che le stime dteinquan 
tamila persone siano s|Inje 
realistiche SI e trattato di una 
manifestazione straordinaria 
di tutti! giovani dell Unii 
a cui si erano unite; "" 
sone Ho visto i 
che con grande i 
nivano a salutare Dui 
anche moltissimi gii 
con altro piglio; cL 
autografi al leader deha Prima 
vera. Cerano insomma due 
generazioni Nasalmente . 
più erano giovarp.'^ ÌKT 

L'occasloner ' " ,'*""1 

alone eratoi 
nedeldnqa 

naziste Poi , 
Inun'alliarnii 

ogni annoih una forma molto 
tradizionale stanca Eenden 
te che si è voluto da parte degli 
studenu cogliere I occasione 
per fame fina, manifestazione 
politica molto netta nei con 
fronti dei gruppi «tingenti dello 
Stato e del partito Gli slogan, 
por/ erano inequivocabili per 
che non soltanto chiedèvono 
democrazia e libertà e lancia 
vano critiche molto aspre ai di 
rigenli attuali ma anche per­
ché il nome più invocato era 
quello di Dubcek La cosa era 

mo ritiriti g u a i * «Mijanro 

lutazione perche Dubcek è 
perfeUamente.cc«ciente;;dipo-

mento oggetto di una provoca­
zione abbiamo deciso di par­
teciparvi Ci siamo andati con 
il meno, con quella tranquilla 
serenilàelef-" "---'* " — 
le si muove' 

gli può succedere di tutto Lin 
vocazione del lunghissimo 
corteo era perciò un segnale 
politico preciso Si nferiva al-
I unico personaggio pojitico 
comunista dell Est europeo, 
assieme a Gorbaciov, che go­
de di credibilità e di prestigio 

È vero che c'erano anche 
slogan Come •Praga è no­
stra», •Quarant'annl basta­
no», «Dinosauri dimettete­
vi.? 

SI le critiche al gruppo dingen 
te erano di questo genere 

ttfó 

Qaandoi 
Dubcek di scendere in piai-
u che cosa bai provato? 

Veramente mi aspettavo che 
Dubcek dicesse «ridiamo. 
perché era del tutto evidente 
che si trattava di un avvera 
mento importantissimo per la 
Cecoslovacchia Arrivava an 
che qui con più (orza perche 
già qualcosa è successo nei 
mes| passati, uh movimento di 
massa Mine quello degli altri 
paesi dell'Est Diciamo, anzi, 
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siamo accostati al corteo Dub-
cekè stato subito riconosciuto 
da numerose persone È stato 
immediatamente impegnato 
in strette di mano, abbracci, 
firme interminabili di foglietti 
di tutti 1 tipi A un certo punto, 
quando questo movimento at­
torno a noi è diventato troppo 
evidente siamo stati circonda 
il da un nucleo di poliziotti che 
ci hanno condotto a Una sta 
alone di polizia II vicino 11 
compagno Slavik, sua moglie e 
io siamo siati identificati e ab­
biamo dovuto dare spiegazio­
ni del perche eravamo n C e 
stato un battibecco molto vio­
lento di Dubcek con alcumpo-
liziotti che avevano alzato la 
voce perchè Dubcek aveva un 
atteggiamento molto sereno 
ma anche molto fie*o Dopo 
una diecina di minuti noi tre 
slamo stati mandati fuori e ab­
biamo dichiarato che non ci 
saremmo mossi di 11 finché 
Dubcek non fosse venuto via 
anche lui E abbiamo comin­
ciato a aspettare fuori, per la 
verità In un freddo terribile 
Ogni mezzora abbiamo suo­
nato al campanello del com­

missariato e litigato con i poli 
ziotti chiedendo notizie di 
Dubcek, protestando perché 
ancora lo trattenevano Questa 
altalena è andata avanti più di 
Ire ore 

Nel frattempo Dubcek era 
alala portalo da un'altra 
parte? 

No Dubcek era trattenuto al 
piano di sopra di questo gran 
de edificio di polizia dove gli è 
stato chiesto perché iosse a 
Praga Dubcek non può muo­
versi liberamente nel paese e 
la sua residenza è Bratislava 
Ha spiegato che aveva una riu­
ntone, con me Ha dovuto an­
che spiegare come mai erava­
mo alla manifestazione Si è ri­
fiutato di firmare il verbale Poi 
scendendo mi ha detto nden. 
do che aveva finito per spiega­
re ai poliziotti cosa fosse stato 
il 68 a Praga Credo che abbia 
voluto largii capire che stava 
succedendo qualcosa che po­
teva far ricominciare in Cecc-
slavacchia la stona là dove 1 in­
tervento sovietico e la repres­
sione I avevano interrotta venti 
anni fa. 

so del Partito comunista ru­
meno si apnrà domani in lina 
atmosfera da stato d assedio 
Ceausescu teme che per Ve vie 
della capitale o di qualche al­
tra Importante città rumena si 
tentino manifestazioni ostili al 
regime Un imponente con­
centramento di Ione di poli­
zia viene segnalato a Bucarest 
dove è stata triplicata la vigi­
lanza attorno a tutti gli edifici 
pubblici, attorno agli alberghi, 
ai grandi magazzini, ali aero­
porto e alla sfazione ferrovia-
na. Le abitazioni degli opposi­
tori al regime ancora in libertà 
sono tenute sotto stretto con­
trollo da parte .della polizia 
politica Nel negozi delle Vie 
più centrali della capitale so­
no stati fatti affluire nlomi 
menu straordinan di merci ma 
i negozi più periferici e quelli 
nelle località di provincia con­
tinuano ad essere desolata­
mente vuoti nonostante che 
nei documenti congressuali si 
affermi che questi ultimi cin­
que anni sono stati i più ricchi 
e produttivi dell intera Moria 
rumena e che estinto ormai 
completamente il debito verso 
I estero la Romania si sta av­
viando verso un era di benes­
sere 

Ceausescu, «il grande timo­
niere» come con Implacàbile 
monotonia viene femore deli 
mto dai giornali rumeni, conti 
nuerà a guidare la costruzione 
della società comunista la 
proposta di rieleggerlo alla ca 
rica di segretario generale del 
partilo sarà presentata a! con­
gresso e non vi è dubbio che, 
sarà accolta per acclamazio­
ne Le eccezionali misure po­
liziesche per impedire turba-
menu alia litlizia atmosfera 
solenne e festiva del Congres­
so si avvertono anche alle 
frontiere rumene dove i con­
trolli hanno assunto una mi­
nuziosità e uria lunghezza 
esasperanti 

Centinaia di persone tono 
state respinte nella giornata di 
ieri a volle con la glilttincazic-

hegll alberghi, a volle senza 
attira giustificazione Un po­
sto di frontiera tra la Romania 
e I Ungheria, Nagyiaki, « rima­
sto chiuso senza che veniste 
data alcuna giustificazione 
per 14 ore Anche gli altri 
quattro posti di frontiera con 
lungheria vengono chiusi a 
singhiozzo e circa 500 perso­
ne, pan a quasi la mela di 
quante si sono presentate per 
entrare in Romania, sono sta­
te respinte La grande maggio­
ranza di esse tono ungheresi 
ma molte sono di nazionalità 
tedesca, cecoslovacca, polac­
ca e persino sovietica. Le atte­
se Imposte agli autocarri per I 
trasporti Intemazionali tono 
dell ordine di 15-16 ore. R sp­
remo ungherese ha rivolto un 
appello ai cittadini ad evitare 
di recarsi In questi giorni in 
Romania se non In caso di ur-

do l'annuncio al giornalisti 
della decisici d e l u d i non 
partecipare al congresso del 
parlilo rumeno h« detto che 
purtroppo runostan* JuW «" 
sforzi latti da parrà ungherese 
irar̂ >oru tra i d u e r * * conti-
n u a w a c ^ e r t e t t j l . ^ 

Le angherie meta in **f0 
da) nimeni con |*ajj|eeiare 
pesantezza alla frontiera un­
gherese appaiono tome una 
rappresaglia non solo al lavo 
che I Ungheria vlerra Conside­
rata come una grande colpe­
vole del revisionismo che se­
condo i rumeni «"ebbe dib> 

gSfvt: dapest-come In artr» capitali 
eurorjee-toaoltllneotredel-
1 ambasciata rumena per ri­
cordare il teconclo awlversa-
ito della rivoruTdi Bresov e 
dell eccidio che ne è seguito. 1 
giornali iirijjien* hanno dare 
notizia che e*» al Pw anche 
il Pei, ilf1art»oa)rriUAls|a au-

lianno d e e ^ W ^ l m i l a r e 
jBPpri **B|j**PWW.** ct"n* 
Ignoto aMp* 
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